
INSUBRIA Il vertice resta rosa: Paola Viviani al posto di Claudia Storti

Giurisprudenza, nuova preside
TECNOLOGIE Un sistema automatico registra assenze e ritardi. Con una tessera magnetica si pagano mensa e bar

Grande fratello al liceo: i genitori controllano i figli online
■ Altro che quote rosa. Le facoltà dell’Uni-
versità dell’Insubria attive a Como sono gui-
date da tre donne. Alla preside di Econo-
mia, Rossella Locatelli, si è aggiunta di re-
cente quella della facoltà di Scienze, Ales-
sandra Andreoni, che ha preso il
posto di Aldo Gamba. E il quadro
è completato dalla notizia che an-
che Giurisprudenza continuerà
ad vere una preside donna: ieri è
stata infatti eletta Maria Paola Vi-
viani Schlein, che subentra a
Claudia Storti Storchi (passata al-
la Statale di Milano). 

Viviani Schlein ha ottenuto
quasi un plebiscito in Consiglio
di facoltà, raccogliendo 41 voti
quando ne sarebbero bastati 29. «Fino a po-
co tempo fa allontanavo anche solo l’idea di
poter un giorno fare la preside - rivela la
neoeletta - Poi però ho cambiato opinione.
Adesso sono davvero felice per l’incarico
che mi è stato assegnato e ho una gran vo-

glia di darmi da fare per questo ateneo e in
particolare per la mia facoltà, alla quale so-
no molto attaccata. Mi impegno fin da ora a
lavorare per una maggiore internazionaliz-
zazione dell’Insubria, credo sia importantis-

simo instaurare rapporti con ate-
nei esteri. Tanto più se conside-
riamo che adesso la nostra uni-
versità ha a disposizione un
gioiello come Sant’Abbondio, che
rappresenta una soluzione ideale
per le iniziative più svariate». 

Laureata in Legge alla Statale di
Milano nel 1966, Maria Paola Vi-
viani Schlein ha insegnato presso
la facoltà di Scienze politiche del-
lo stesso ateneo dal 1975 al 1998.

Si è poi trasferita all’Insubria, dove al mo-
mento è docente di Diritto dell’informazio-
ne e dell’informatica e di Diritto pubblico
comparato. Ricopre anche l’incarico di de-
legata per le Relazioni internazionali.

M. Sa.

■ Un sistema completamente
automatico per registrare gli in-
gressi e i ritardi. Ma anche una
tessera magnetica per prenotare (e
pagare) i pasti in mensa o un sem-
plice caffè al bar. 

Non siamo alla Nasa, ma all’i-
stituto «Casnati», che si pone
davvero all’avanguardia per
quanto riguarda l’utilizzo di
software per gestire la vita dei
propri studenti. 

Già da alcuni anni alla scuola di
via Carloni vige un sistema infor-
matizzato per registrare in tempo
reale gli ingressi e gli eventuali ri-
tardi degli iscritti: in questo modo
- via Internet comodamente da ca-
sa - le famiglie possono tenere
sempre d’occhio la situazione dei
figli, sapere se sono in classe e se
sono arrivati in orario. 

Ma il sito della scuola fornisce

ovviamente anche i servizi più
tradizionali legati alla didattica: i
genitori possono sapere i voti del-
le singole materie e le eventuali
note disciplinari. Ma da quest’an-
no c’è una novità in più: ad ogni
studente è stata data una tessera
magnetica che contiene un micro-
chip speciale, con il quale è pos-
sibile ad esempio prenotare al
mattino il menù per il pranzo
(nella mensa interna) oppure
prendere una brioche e un cap-
puccio al bar. 

La tessera funziona anche come
una sorta di bancomat, con un
credito a scalare. Basta ricaricarla
in segreteria e poi si può pagare
praticamente tutto all’interno del-
l’istituto, compresi - a breve - an-
che le fotocopie, i libri di testo ed
eventuali materiali didattici di
supporto. 

«È un sistema - spiega il respon-
sabile del Centro “Casnati” Davi-
de Discacciati - che ci consente di
controllare i nostri iscritti, dando
anche maggiori garanzie alle fa-
miglie, che non a caso hanno ac-
colto con grande favore questo
servizio che viene messo loro a
disposizione». 

Il meccanismo è semplice e ini-
zia fin dal suono della prima cam-
panella: lo studente per entrare a
scuola deve strisciare il proprio
badge e quindi la sua presenza (e
l’ora di ingresso) viene inviata ad
un cervellone elettronico che ela-
bora tutti i dati. Nel giro di un
paio d’ore, le informazioni poi
vengono immesse in rete, in mo-
do da consentire a mamma e papà
di controllare (grazie ad una pas-
sword riservata) tutto ciò che ri-
guarda il proprio figlio. Anche l’i-

dea di prenotare e pagare i pasti
in mensa sembra veramente inno-
vativa. 

«In questo modo - dice ancora
Discacciati - i ragazzi non portano
con loro i contanti, ma solo una
tessera a scalare che funziona co-
me un bancomat. Anche in questo
caso i genitori possono sapere in
tempo reale il credito residuo del
proprio ragazzo, per verificare
che i soldi vengano effettivamen-
te spesi all’interno della scuola». 

Da gennaio poi sarà introdotta
anche un’altra novità: una sorta
di servizio take-away per le fami-
glie. Sempre attraverso la tessera
magnetica infatti sarà possibile
prenotare un pasto che gli studen-
ti ritireranno dalla mensa di po-
meriggio per portarlo a casa per la
cena. 

Luca Lazzari

Il provveditore apre la scuola a tutte le religioni
Dopo la polemica con il sindaco sull’insegnamento del culto cattolico, Scaglione organizza un incontro interreligioso 

Lettera-invito alle superiori: «Il rilevante numero di immigrati non può che spingerci ad approfondire le altre fedi»

Alla palestra del Cus crescono gli iscritti (287) ma anche i furti (5 dallo scorso anno)

IL CASO I ladri sono entrati da una finestra che dà sullo stadio. È probabile che l’intrusione sia avvenuta durante la partita del Como

Quinto furto al Cus: gli studenti protestano dormendo in palestra
■ Hanno trascorso la notte in palestra, dormendo nei
sacchi a pelo. Non stiamo parlando dell’occupazione
di una scuola, ma dell’inedita forma di protesta deci-
sa da un gruppo di ragazzi che frequentano abitual-
mente la palestra di via Puecher gestita dal Cus (Cen-
tro universitario sportivo). 

Domenica l’impianto è stato preso di
mira ancora una volta dai ladri e per atti-
rare l’attenzione sull’annoso problema
ieri sera alcuni ragazzi hanno pensato di
organizzare un presidio. Con loro c’era il
responsabile comasco del Cus dei Laghi,
Simone Gatto, che spiega: «La situazione
nella zona è molto migliorata rispetto a
qualche tempo fa, ci sono più controlli,
ma evidentemente non basta. Noi abbia-
mo fatto quello che potevamo, installando una porta
blindata, sebbene l’impianto non sia di nostra pro-
prietà. Siamo preoccupati per il fatto che gli episodi
spiacevoli continuano a ripetersi, più che per l’entità
dei singoli furti». Anche in questo caso, infatti, i ladri
si sono dovuti accontentare di un magro bottino. Do-

po aver forzato una finestra, sono entrati e hanno arraf-
fato un telefono cellulare, per poi dileguarsi subito.
«Questa mattina (ieri, ndr) i locali sono stati trovati in
perfetto ordine - dice Gatto - Non hanno aperto nem-
meno un cassetto o un armadio. Nel 2006 abbiamo su-

bito quattro intrusioni, l’ul-
tima delle quali a luglio, e i
ladri si erano sempre por-
tati via soltanto le moneti-
ne del distributore di bibi-
te. Tutti questi elementi ci
fanno pensare ad azioni
opera di sbandati più che
di professionisti, ma siamo
dispiaciuti perché ancora
una volta dovremo metter

mano al portafoglio per sistemare gli infissi. A questo
punto probabilmente blinderemo anche le finestre». A
differenza di quanto accaduto negli episodi preceden-
ti, i malintenzionati questa volta hanno infatti forza-
to la finestra che dà sull’interno dello stadio Siniga-
glia: «Questo dettaglio, insieme al fatto che tutto sia

avvenuto di domenica, ci fa sorgere qualche sospetto -
sottolinea il responsabile del Cus - Qualcuno potreb-
be aver approfittato del caos legato ai tifosi che atten-
devano di poter entrare allo stadio. Se così fosse, si
tratterebbe di un furto messo a segno in pieno giorno e

sarebbe davvero inaccettabile». 
L’impianto di via Puecher continua

dunque a essere bersagliato dalla sfortu-
na, ma l’attività della palestra prosegue a
pieno regime. Gli studenti che hanno de-
ciso di iscriversi sono addirittura rad-
doppiati rispetto all’anno scorso: «La tes-
sera riservata agli universitari è sempre
molto ambita - conferma Simone Gatto -
anche perché abbiamo confermato il
prezzo “politico” di 99 euro all’anno. Al

momento gli iscritti sono 287 e, viste le dimensioni ri-
dotte dei locali, a breve non potremo più accettare do-
mande». Anche quest’anno sta ottenendo grande suc-
cesso il corso antistupro, che qualche tempo fa aveva
attirato addirittura l’attenzione del Tg5.

Michele Sada
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FORMAZIONE Rinnovato l’accordo tra l’istituto professionale Pessina e otto associazioni di categoria

Aziende in classe per insegnare un lavoro

UNIVERSITA’

Insubria, prestiti agevolati
per chi si paga gli studi

■ Frequentare l’università, si sa,
ha dei costi. Ma in soccorso arriva-
no i prestiti d’onore: una forma di
aiuto economico per quegli stu-
denti con difficoltà economiche. 

L’opportunità è chiara: si ricevo-
no dei soldi subito e poi si restitui-
scono una volta laureati, con il
proprio lavoro. L’ateneo cittadino
ha aperto un bando nato dalla col-
laborazione con l’Unicredit Banca:
è così possibile accedere a una for-
ma speciale di finanziamento ri-
volto agli studenti a condizioni
particolarmente agevolate e senza
necessità di presentare garanzie
reali o personali. 

L’eroga-
zione vie-
ne effet-
tuata a ra-
te annuali
e la dura-
ta del pe-
riodo di
rimborso è
scelta dal-
lo studen-
te entro il limite massimo di dieci
anni. Senza contare che lo studen-
te può contare anche su un perio-
do di pre-ammortamento della du-
rata di due anni dal termine del
prestito, che consente dunque di
posticipare l’inizio del rimborso.
Giusto il tempo per trovare un la-
voro e quindi per restituire a rate i
soldi avuti in prestito dalla banca. 

Ma l’Insubria è attiva anche sul
fronte più specifico del lavoro: ha
infatti attivato il Programma FIxO
(in collaborazione con il Ministero
del Lavoro e della Previdenza So-
ciale) proprio per facilitare l’in-
gresso nel mercato del lavoro dei
neolaureati. Vengono così speri-
mentati percorsi assistiti di ac-
compagnamento, senza dimentica-
re i tirocini finalizzati alla piena e
stabile occupazione. Un percorso
di accompagnamento, dunque, al-
la futura professione. Tutte le
informazioni si possono trovare al-
l’ufficio orientamento
dell’Insubria.

L. L.
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■ Le altre religioni entrano a scuola. Un
anno dopo aver lanciato il sasso - «Sono
abbastanza contrario all’ora di religione.
Meglio parlare della religione agli studen-
ti con incontri che riguardino tutti i culti,
non soltanto quello cattolico», disse nell’a-
gosto del 2006 scatenando un putiferio - il
dirigente dell’Ufficio scolastico provincia-
le Benedetto Scaglione ha coronato il suo
progetto di organizzare una conferenza per
i ragazzi delle superiori con esponenti del-
l’Islam, dell’ebraismo e del buddismo. Ol-
tre che del cristianesimo, ovviamente.

Ieri mattina ha compilato la lettere per
invitare le scuole a partecipare alla tavola
rotonda, che si svolgerà il 6 dicembre nel-
l’aula magna del Politecnico, in via Castel-
nuovo 7. «L’elevata eterogeneità delle pro-
venienze nazionali - scrive Scaglione ai
presidi -, il rilevante numero di immigra-
ti da paesi di cultura e religioni diverse
non può che spingerci ad approfondire la
conoscenza delle più diffuse religioni a li-
vello mondiale e di riflettere su: "La di-
gnità dell’uomo nelle diverse religioni"». 

Al dibattito, organizzato dalla professo-
ressa Marina Caretto dell’Ipsia «Ripamon-
ti», parteciperanno Giuseppe Laras, presi-
dente dell’Assemblea dei rabbini italiani;
Dounia Ettaib, responsabile di Acmid-
donna Lombardia (Associazione comunità
marocchina delle donne in Italia); don
Maurizio Mosconi, delegato vescovile per
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso,
direttore dell’ufficio catechistico diocesa-
no e docente di teologia dogmatica al se-
minario di Como; il Lama Michel Tulku
Rinpoche, 26enne di San Paolo del Brasile
riconosciuto come reincarnazione di un
maestro buddista tibetano. Coordina gli in-
terventi Silvio Ferrari, docente di Diritto
canonico dall’Università degli studi di Mi-
lano.

«Ho voluto fortemente una donna a rap-
presentare l’Islam - sottolinea Scaglione -,
perché è importante sostenere l’emancipa-
zione femminile a livello mondiale». In
quanto all’insegnamento a scuola delle al-
tre religioni, osserva che «viviamo in una
società multietnica, nella quale non ci può
più essere una religione di Stato». Ma non
intende riprendere la polemica sull’inse-
gnamento del culto cattolico. «Altrimenti
mi tirano le pietre», dice con riferimento
all’attacco che due estati fa gli fu sferrato
dal sindaco. Il primo cittadino definì «un
po’ ignorante» la presa di posizione del
provveditore, aggiungendo che «andando
avanti così rimarrà solo la morale relativi-
sta». «L’importante - si limita a dire Sca-
glione questa volta - è far vedere ai ragaz-
zi che nel mondo ci sono molte religioni
diverse».

Pietro Berra

■ L’istituto professionale «Pessina»
rinnova il suo impegno nel progetto
«Alternanza scuola-lavoro». Il diri-
gente della scuola superiore comasca,
Antonio Di Martino, ha infatti siglato
ieri per il terzo anno consecutivo
un’apposita convenzione con la Ca-
mera di Commercio. 

Alle sette associazioni di categoria
già coinvolte in passato, si aggiunge
quest’anno l’Alsea (associazione lom-
barda spedizionieri e autotrasportato-
ri). Il progetto è riservato ad alcuni
studenti iscritti agli indirizzi “azien-
dale” e “turistico”, selezionati in base
a parametri legati soprattutto al rendi-
mento scolastico. I ragazzi vengono
coinvolti a partire dal secondo anno,
con workshop finalizzati a far cono-
scere il mercato del lavoro, ma anche
incontri con esperti e visite guidate in

contesti aziendali attinenti all’indiriz-
zo di studi scelto. Le iniziative previ-
ste per gli studenti del terzo e del
quarto anno mirano invece a fornire
competenze tecnico-operative facil-
mente spendibili nel mondo del lavo-
ro, attraverso esperienze dirette di ti-
rocinio in contesti lavorativi. Tutto
avviene sotto la supervisione di un tu-
tor scolastico e di un tutor aziendale.
«È importante offrire, oltre alla prepa-
razione scolastica, esperienze di ap-
prendimento in situazione lavorativa
- dice il preside del Pessina - Nel terzo
e quarto anno sono previste 93 ore di
lezione curate da esperti di vari setto-
ri. Crediamo molto in questo progetto,
che anche gli studenti hanno dimo-
strato di apprezzare». Mauro Frangi,
membro della giunta della Camera di
Commercio, sottolinea la necessità di

«instaurare legami sempre più stretti
tra formazione e mercato del lavoro»,
mentre esprime soddisfazione per es-
sere riuscito a entrare nel progetto il
presidente di Alsea, Luigi Savi: «La fi-
gura che formeremo - spiega - è quella
dell’esperto in organizzazione azien-
dale con specializzazione nella logi-
stica del trasporto». Per il dirigente
dell’Ufficio scolastico provinciale,
Benedetto Scaglione, è importante
«poter applicare quello che si studia
sui libri. L’alternanza scuola-lavoro
dovrebbe essere istituzionalizzata, in-
vece si lascia ancora decidere alle sin-
gole scuole se attivare iniziative di
questo tipo oppure no». Entusiasti i
18 ragazzi del Pessina che sono inter-
venuti alla presentazione: vorrebbero
che il progetto durasse più a lungo.

M. Sa.

LA SCHEDA

Il progetto
«Alternanza scuola-la-
voro» coinvolge gli stu-
denti del Pessina a par-
tire dal secondo anno,
con workshop finaliz-
zati a far conoscere il
mercato del lavoro, in-
contri con esperti e visi-
te guidate in aziende at-
tinenti all’indirizzo di
studi scelto. Le iniziati-
ve previste per il terzo e
il quarto anno mirano a
fornire competenze tec-
nico-operative, attra-
verso tirocini

Benedetto Scaglione
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Nell’incontro con gli studenti i buddisti saranno rappresentati dal Lama Michel Tulku Rinpoche, 26enne di San Paolo riconosciuto come reincarnazione di un maestro tibetano

Paola Viviani Schlein
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